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IL CASO

PADOVA «Quest’anno non fare il
presepio credo sia il più evangeli-
co dei segni. Non farlo per rispet-
to del Vangelo e dei suoi valori,
non farloper rispettodei poveri».
In questo momento, in cui il

presepe si è trasformato da rap-
presentazione della Natività, sim-
bolo di fede e amore, a pomo del-
la discordia tra chi è pro e chi è
contro gli immigrati, ecco che ar-
riva la provocazione “bomba”. A
parlare è don Luca Favarin, prete
di strada di Padova che può esse-
re visto un po’ come un novello
don Gallo veneto. Un sacerdote
che potremmo chiamare “alter-
nativo”. Più che dir messa, svolge
la sua missione pastorale al fian-
co degli emarginati, dallo stranie-
ro irregolare alle prostitute che
battono ilmarciapiede nella peri-
feriadella Cittàdel Santo.

SENZA TONACA
DonLuca rifiuta religiosamen-

te di indossare la tonaca, porta i
capelli lunghi, confessa di andare
quasi più d’accordo coi non cre-
denti e ha avuto più di qualche
contrasto con la gerarchia eccle-
siastica. E pure questa volta non
ha peli sulla lingua, forte del fatto
che - per una volta - la sua non è
una voce fuori dal coro. Anche il
giornale della Conferenza episco-
pale italiana Avvenire ha pubbli-
cato un corsivo a firma del diret-
tore che critica aspramente chi a
parole si professa cristiano ma
coi fatti si dimentica delle basi:
Amore e Carità. Una critica aspra
contro il decreto sicurezzavoluto
dal ministro dell’Interno, Matteo
Salvini che al giornale ieri ha re-
plicato: «Molte persone di chiesa
mi chiedono di andare avanti». E
nei giorni scorsi c’era stata la po-
lemica sulla decisione della dire-
zione didattica delle scuole di Fa-

varoVenetodi non fare il presepe
per una questione economica, la
raccolta firme della bimba di 10
anni di Campagna Lupia per co-
stringere le maestre a re-inserire
“Gesù” nella canzoncina di Nata-
le e il ministro dell’Istruzione
Marco Bussetti che invita a non
nascondere crocefisso e presepe
nelle scuole, arriva la presa di po-
sizionedel religiosopadovano.

L’IPOCRISIA
«Non possiamo usare i simboli

cristiani per fare battaglie ideolo-
giche. Così si corre solo il rischio
di essere ipocriti - commenta
sprezzante - In chiesa diciamo
che siamo tutti fratelli e poi appe-
na usciamo da quella porta fac-
ciamo il contrario. Iomi sento of-
feso da questo comportamento,
da chi invita a fare il presepe fre-
gandosene degli altri e poi butta
in mezzo alla strada le persone,
come prevede il decreto “in”sicu-
rezza di Salvini. Per questo dico
che non fare il presepe quest’an-

no sia il più evangelico dei segni».
Favarin entra nel dettaglio: «Il

presepe è l’esempio dell’acco-
glienza dello straniero, più stra-
niero che si può. La famiglia di
Gesù era di profughi esiliati e sen-
za dimora. Il cristiano di fronte al
presepe dovrebbe aprire il cuore,
non plaudire al decreto sicurez-
za, che umilia l’essere umano. Se
una persona crede nel Vangelo,
non può avere sentimenti di odio
e razzismo. Come posso accoglie-
re Dio e non farlo con le perso-
ne?».

L’APPOGGIO
Il vicario episcopale di Padova

donMarco Cagol, sposa il pensie-
ro del suo prete di strada, seppur
usando parole più ponderate:
«Ciò chehadettodonLucaè forse
unaprovocazioneper richiamare
la necessità di una coerenza oltre
i segni. Il presepio è un segno cri-
stiano che parla alla vita quotidia-
na, perché essere cristiani è dare
una forma reale alla vita quotidia-

na: è credere in Dio, è sapere che
la storia va verso il bene, è amare
con tutto se stessi gli altri, facen-
dosi carico del loro desiderio di
vita piena. Spiace vedere cheogni
anno presepio o crocifisso diven-
tano occasione di inutili polemi-
che che superano il senso profon-
dodi ciò a cui si riferiscono».
Il vescovo di Campobasso,

monsignor Giancarlo Bregantini,
ha deciso di veicolare il medesi-
mo concetto dal pulpito durante
l’omelia: «Non si possono venera-
re i nostri simboli religiosi senza
essere coerenti. Ad esempio non
si può fare il presepe e non acco-
glierenegli Sprardue sposi di una
coppia vera di giovani che hanno
avuto un bambino qualche mese
fa e che ora stanno per strada.
Non si può venerare il crocifisso
senza avere solidarietà con i cro-
cifissi della storia. Questo è il no-
do principale che stiamo combat-
tendo».

MarinaLucchin
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Ladirezionedidattica
delcomprensivo Ilaria
Alpi, l’istitutoche
raggruppatutte le

scuolediFavaroedelle frazioni
diDeseeTessera,quest’anno
hadecisodi fare ilpresepenelle
scuole. «Lavoriamosulla
multiculturalità -hadetto la
dirigente - eaderirealprogetto
dellaRegioneeradispendioso»

Nellascuolaprimaria
diCampagnaLupia
(Ve) lemaestrehanno
cancellato laparola

“Gesù”dalla canzonediNatale
pernonoffendere lealtre
religioni.Maunabambinadi 10
annihaorganizzatouna
raccolta firmetra i compagnidi
classe, costringendo la scuolaa
tornaresuipropripassi.

«IlCrocifissopermeè
il simbolodellanostra
storia,dellanostra
cultura,dellenostre

tradizioni:nonvedoche
fastidiopossadarenelle
nostreaule scolastiche, stessa
cosaper ipresepi, simbolo
dellanostra identità». Loha
detto ilministro
dell’IstruzioneMarcoBussetti.

Il sacerdote: «Non fate il presepe»

Scuole di Favaro senza
natività: «Era dispendioso»

Attualità

`L’invito per combattere l’ipocrisia: «È un esempio
di accoglienza, altro che il plauso al decreto sicurezza»

`Per don Luca Favarin, prete vicino agli immigrati,
evitare di allestirlo oggi «è il più evangelico dei segni»

I precedenti

1

A Campagna Lupia niente
Gesù nella canzone di Natale
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Il ministro all’Istruzione:
«Sono la nostra identità»
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A BORDO
DI UN PESCHERECCIO
11 PERSONE SOCCORSE
DIECI GIORNI FA
AL LARGO DELLA LIBIA:
ANDRANNO IN SPAGNA

IL VICARIO EPISCOPALE:
«IN EFFETTI C’È
LA NECESSITÀ DI UNA
COERENZA OLTRE I SEGNI
SPIACE VEDERE POLEMICHE
SUL SENSO DEI SIMBOLI»

Don Favarin con un immigrato

L’EMERGENZA

ROMA Un migrante di 18 anni del
Gambia è morto in un nuovo in-
cendio scoppiato nella tendopoli
di SanFerdinando, nella pianadi
Gioia Tauro, dove vivono centi-
naia di extracomunitari. Il rogo,
che ha distrutto due baracche, si
è sviluppato da un fuoco acceso
per riscaldarsi dal freddo. Due
anni fa un altro incendio, nella
stessa tendopoli, distrusse 200
baracche e provocò la morte di
una26ennenigeriana.
Intanto, è approdatoaMalta il

peschereccio spagnolo Nuestra
Madre de Loreto, che vagava nel
Mediterraneo con a bordo 11 mi-
granti, tra cui dueminori, salvati
da un naufragio. Saranno trasfe-
riti in Spagna. «Dopo gli accerta-
menti medici, tutti i migranti sa-
ranno trasferiti in Spagna», in-
forma il ministro dell’Interno
maltese, Michael Farrugia, su
Twitter.
Decisiva la decisione del co-

mandante del peschereccio che,
unilateralmente, nella tarda se-
rata di ieri, visto anche il mal-

tempo in arrivo, ha diretto la
prua verso la Spagna. Nella not-
te, le condizionimeteo sono peg-
giorate moltissimo e questo ha
convinto la Guardia costiera spa-
gnola ad assumersi la responsa-
bilità dimandare il peschereccio
aMalta indicando la Valletta co-
me porto sicuro. L’emergenza
crescente a bordo dell’imbarca-
zione era stata denunciata
dall’Agenzia dell’Onu per i rifu-
giati (Unhcr) che aveva chiesto
una soluzione urgente, mentre
Amnesty International incalza-
va per lo sbarco «in Europa il pri-
ma possibile» dopo la diffusione
di voci su negoziati in corso tra
Madrid e Tripoli per il trasferi-
mentodeimigranti inLibia.
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Incendio, muore migrante
A Malta un nuovo sbarco

gianfranco
Casella di testo




